
Lunga notte di folklore con i Pjatnickij 
In Italia il più popolare com

plesso U
rss 

Carosello di m
usiche e di balli acrobatici 

C
h
i l'av

reb
b
e m

ai d
etto

 
che nella m

agica notte con-
sacrata al B

am
binello avreb-

b
e
 d

e
b
u
tta

to
 u

n
 g

ra
n
d
e
 

sp
ettaco

lo
 d

i can
ti e d

an
ze 

popolari? E
ppure è accadu-

to: dalla gerla di S
anta C

laus 
il p

iù
 g

ran
d
e co

m
p
lesso

 d
i 

danze e cori dell'A
ccadem

ia 
d
i S

tato
 so

v
ietica «

M
. E

. 
P

jatnickij» insignito dell'O
r-

d
in

e d
ella B

an
d
iera R

o
ssa 

del L
avoro, ha debuttato in 

an
tep

rim
a n

azio
n
ale n

ella 
gelida M

ilano al P
alalido do-

v
e rim

arrà sin
o
 al 1

2
 g

en
-

naio. 

A
u

ten
tici rap

p
resen

tan
ti 

del folklore popolare sovieti-
co o più sem

plicem
ente raf-

finati prodotti di esportazio-
ne e propaganda, questi nu-
m

erosissim
i artisti hanno of-

ferto
 u

n
a g

ran
d

e p
ro

v
a d

i 
professionalità e m

estiere ad 
un pubblico non foltissim

o 
m

a entusiasta. C
aldi ed effi-

caci i colori dei costum
i, im

-
peccabili le danze caratteri-
stiche com

e i cori, fantasiose 
ed

 a tratti so
rp

ren
d

en
ti le 

coreografie, hanno offerto u-
n'im

m
agine solare della pro-

pria cultura e tradizione, o-
norando quelle aspettative a 
cui sono consacrati dal loro 
ultradecennale successo che 
risale ad

d
irittu

ra a p
rim

a 
della R

ivoluzione d'O
ttobre 

q
u
an

d
o
 l'esib

izio
n
e d

i u
n
 

gruppo di contadini —
 diret-

ti dal noto folklorista E
fim

o-
vic P

jatnickij —
 fu accolta 

entusiasticam
ente da perso-

naggi del calibro di R
achm

a-
ninov, S

haljapin e B
unin. 

T
ale v

iscerale attacca-
m

ento al gusto popolare, ai 
valori della tradizione con-
tadina ed a quelli successivi 
dello S

tato im
m

anente, fa di 
questo spettacolo un'auten-
tica rasseg

n
a fo

lk
lo

ristica 
che incontra grandi m

om
en-

ti di felicità nella vigorosa e-
saltazio

n
e d

i m
iti e am

o
ri 

che si specchiano nella forza 
espressiva dei consueti balli 
acro

b
atici so

v
ietici, co

m
e 

nell'elevazione lirica di eroi-
ci ideali di S

tato e di P
atria 

esaltati attraverso l'esibizio-
ne di solisti autenticam

ente 
capaci. 

C
osì scorrono veloci m

elo-
die fam

osissim
e com

e l'indi-
m

enticabile «K
alinka», m

a 
anche «S

ulle rive del D
on», 

«K
atjusa» e m

olti altri brani 
tra cui due fortunatissim

i ed 
applauditi om

aggi all'Italia: 
«F

uniculì funiculà» e «B
ella 

ciao» interpretate con quella 
solenne m

aestosità assoluta-
m

ente usuale negli spettaco-
li orientali. 

F
antasiose im

m
agini co-

reo
g
rafich

e d
an

n
o
 co

rp
o
 a 

slitte train
ate d

a ren
n

e ch
e 

attrav
ersan

o
 la step

p
a e a 

contadinelle che si attarda-
no con i secchi in m

ano, rapi-
te da una storia d'am

ore. O
-

g
n
i p

artico
lare è o

rig
in

al-
m

ente e autenticam
ente rus-

so
, d

ag
li stru

m
en

ti ch
e ca-

ratterizzano una sonorità as-
sai espressiva com

e la «zale-
jka» e i «brjolki», ai virtuosi-
sm

i vocali e coreografici che 
hanno arricchito nel tem

po 
il patrim

onio della danza po-
polare m

oderna russa. 
T

utto, insom
m

a, concorre 
a costruire il successo di que-
sta tournée appena intrapre-
sa, d

alla d
isp

o
n

ib
ilità d

i 
q
u
esti au

ten
tici artisti ch

e 
regalano innum

erevoli «bis» 
senza centellinare la loro ar-
te (ottim

a abitudine scarsa-
m

ente in voga all'ovest), alla 
grande pulizia delle esibizio-
ni, frutto evidentem

ente di 
un estenuante ed ingrato la-
voro di lim

atura, fino ai co-
stum

i, tanti e coloratissim
i, 

atten
tam

en
te stu

d
iati p

er 
assecondare un gesto. 

L
a m

anifestazione, orga-
ta da -W

alter N
ones T

  è 
la p

rim
a d

i u
n
a serie d

i m
-

contri con lo spettacolo so-
vietico 

D
iego G

elm
in

i 


